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MANCANZE DISCIPLINARI E RELATIVE SANZIONI

Il  regolamento  d’Istituto  esplicita  le  regole  comportamentali  che  regolano  la  vita  all’interno  della  comunità  scolastica.  I 
comportamenti che configurano mancanze disciplinari verranno sanzionati con provvedimenti disciplinari stabiliti dai docenti, dal 
Consiglio di Classe, dal Dirigente Scolastico e dai relativi organi competenti ed in osservanza del seguente regolamento.

Criteri e principi che devono presiedere al provvedimento disciplinare:

- I  provvedimenti  disciplinari  hanno finalità  educativa e  tendono al  rafforzamento del  senso di  responsabilità  ed al 
ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica.

- La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato 
prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Il nostro Istituto privilegia la finalità educativo-costruttiva della sanzione 
su quella punitiva ed eviterà ogni interferenza tra sanzione disciplinare e valutazione del profitto.

- In  nessun  caso  può  essere  sanzionata  la  libera  espressione  di  opinioni,  correttamente  manifestate,  e  non  lesiva 
dell’altrui personalità. 

- Le sanzioni disciplinari si ispirano ai principi di gradualità, proporzionalità e giustizia e tendono al rafforzamento del 
senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. Le sanzioni sono sempre 
temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del 
danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente, al quale si offre anche la possibilità di convertirle 
in attività in favore della comunità scolastica (lavori socialmente utili).

- Le  sanzioni  ed  i  provvedimenti  che  comportano  l’allontanamento  dalla  comunità scolastica  sono  riservate  alla 
competenza del Consiglio di Classe e del Consiglio d’Istituto.

1. Le sanzioni ed i provvedimenti che comportano l’allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo   
inferiore ai 15 giorni sono sempre adottati dal Consiglio di Classe.

2. Le sanzioni che comportano l’allontanamento superiore ai 15 giorni, ivi compresi l’allontanamento fino al   
termine delle lezioni o con esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di stato conclusivo 
del corso di studi, sono sempre adottate dal Consiglio d’Istituto.

- Le sanzioni diverse dall’allontanamento dalla comunità scolastica sono adottate dal Dirigente scolastico, dal Consiglio 
di Classe e dal Docente.

- Le  sanzioni  per  le  mancanze  disciplinari  commesse  durante  le  sessioni  d’esame sono inflitte  dalla  Commissione 
d’esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.

La sanzione verrà inflitta, nel rispetto del principio di  gradualità e proporzionalità, secondo: 

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 
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        1. La gravità della mancanza
        2. L’intenzionalità del comportamento
        3. La recidiva 

MANCANZE SANZIONI DISCIPLINARI ORGANO CHE 
ADOTTA IL 
PROVVEDIMENTO 
DISCIPLINARE

 Ritardi

 (DOVERI DEGLI ALUNNI, Art. 2)

L’alunno  in  ritardo  sarà  accettato  in  classe  alla 
seconda  ora  accompagnato  dai  genitori  e  previa 
autorizzazione del Dirigente Scolastico o di un suo 
incaricato.  L’alunno, in quanto minorenne, non può 
essere mandato  a  casa e  pertanto dovrà  attendere 
l’inizio della seconda ora all’interno della scuola.

Docente  in  servizio  alla 
prima ora

Dirigente  scolastico  o 
Fiduciaria di plesso

Negligenza nello studio ed 
irregolarità nello svolgimento dei 
compiti assegnati (DOVERI DEGLI 
ALUNNI, Art. 2)

- Comunicazione alla famiglia tramite nota 
scritta;

- Se la mancanza persiste, convocazione dei 
genitori

Docenti della classe

Ritardo nel giustificare le assenze e 
nel far firmare le comunicazioni  
scuola-famiglia (DOVERI ALUNNI, 
Art. 9 e 10)

- Comunicazione alla famiglia tramite nota 
scritta; 

- Se la mancanza persiste, convocazione dei 
genitori e nota sul registro di classe

Docenti della classe

Linguaggio scorretto

(DOVERI ALUNNI, art.1)

A seconda della gravità:  

- Richiamo verbale del docente
- Richiamo  verbale  del  Dirigente  e 
convocazione dei genitori

- Sospensione dalle lezioni ( per offese 
gravi e/o reiterate, art.  4 comma 7 del DPR 
26.06.1998) 

Docente che rileva la 
mancanza 

Dirigente

Consiglio di classe

Fumare e bere alcolici nei locali 
scolastici e negli ambienti adiacenti 
alla scuola 

- Nota sul registro e comunicazione ai genitori
- Comportamento recidivo: sospensione

La  scuola  si  adopererà,  all’interno  delle  iniziative  di  
educazione  alla  salute,  per  promuovere  l’informazione  e 
l’educazione necessarie alla dissuasione dal fumo

Docenti della classe

Dirigente Scolastico

Consiglio di classe 
Danneggiamenti (anche involontari) 
agli arredi, ai sussidi didattici e 
all’edificio 

(DOVERI ALUNNI, Art. 13)

a) Se gli arredi e le pareti verranno sporcate, l' 
alunno o gli alunni dovranno provvedere alla 
loro pulizia in orario extrascolastico 

b) Se gli arredi e le pareti vengono danneggiati, 
l'  alunno  o  gli  alunni  dovranno  risarcire  i 
danni. 

Docente che rileva la 
mancanza

Dirigente Scolastico per 
l' adozione del 
provvedimento formale 
nei casi di risarcimento

Furto di oggetti ai compagni e alla 
scuola

Ammonizione scritta e comunicazione ai genitori
- Risarcimento  del  danno  o  restituzione  del 

maltolto

- Qualora  il  responsabile  non  venisse 
individuato il danno verrà risarcito dall’intera 

Docente che rileva la 
mancanza

Dirigente Scolastico - 
vedi sopra



classe

Offese ai compagni

(DOVERI ALUNNI, Art. 1)

A seconda della gravità dell’offesa: 

3) Richiamo verbale del docente
4) Richiamo  verbale  del  Dirigente  e 
convocazione dei genitori

5) Sospensione dalle lezioni ( per offese gravi 
e/o  reiterate,  art.  4  comma  7  del  DPR 
26.06.1998) 

Docente che rileva la 
mancanza 

Dirigente Scolastico 

Consiglio di Classe

Offese al personale docente e non 
docente

(DOVERI ALUNNI, Art. 1)

A seconda della gravità dell’offesa: 

- Richiamo verbale del docente
- Richiamo  verbale  del  Dirigente  e 

convocazione dei genitori

- Sospensione  dalle  lezioni  (  per  offese  gravi 
e/o  reiterate,  art.  4  comma  7  del  DPR 
26.06.1998)

Docente che rileva la 
mancanza 

Dirigente Scolastico 

Consiglio di Classe o 
Consiglio d’Istituto

Atteggiamenti violenti o comunque 
aggressivi nei confronti dei compagni 
e degli adulti

Episodi di prevaricazione nei 
confronti dei più piccoli o dei deboli 
perpetrati singolarmente o in gruppo

A seconda della gravità del fatto: 

- Convocazione dei genitori
- Esclusione dai viaggi d' istruzione

- Sospensione dalle lezioni

Docente che rileva la 
mancanza 

Dirigente Scolastico 

Consiglio di Classe o 
Consiglio d’Istituto.

1. Uso del cellulare

2. Uso del cellulare per foto o filmini 
in classe, ai compagni, agli insegnanti 
ed ai collaboratori scolastici

Sequestro  del  cellulare,  nota  sul  registro  e 
comunicazione  alle  famiglie.  Il  cellulare 
sequestrato  verrà  consegnato  al  Dirigente 
scolastico che  lo  restituirà  ai  genitori  al  termine 
delle attività didattiche nel mese di giugno.
Sospensione  dalle  attività  scolastiche  e  denuncia 
penale.

Docente che rileva la 
mancanza 

Dirigente Scolastico 

Consiglio di Classe

Uso improprio di INTERNET

(REGOLAMENTO LABORATORIO 
INFORMATICA, Uso di INTERNET, Art.  
8)

A seconda della gravità del fatto: 

- Richiamo del docente
- Nota sul registro
- Sospensione dalle attività didattiche  per 5 
giorni

Docente che rileva la 
mancanza 

Dirigente Scolastico 

Consiglio di Classe o 
Consiglio d’Istituto

In seguito all’accumulo, per ogni quadrimestre, di 2 note sul registro di classe l’alunno verrà 
automaticamente sospeso per 5 giorni e/o escluso dalle visite guidate e dai viaggi d’istruzione con 
delibera del Consiglio di Classe.

La nota sul registro di classe deve essere scritta solo nei casi di mancanze gravi

Per tutte le mancanze potranno essere assegnati ulteriori compiti o incarichi da svolgere a casa o a scuola e  potrà essere sospesa la 
ricreazione consentendo comunque di andare in bagno e di consumare la merenda seduti nel banco.



Nei periodi di allontanamento deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con lo studente e con i suoi genitori tale da 
preparare il rientro nella comunità scolastica.

ORGANO DI GARANZIA

L’art. 5 dello Statuto degli studenti prevede l’istituzione all’interno di ogni istituto di Scuola Secondaria di un apposito Organo di 
garanzia. 
L’Organo di garanzia è istituito e disciplinato dai regolamenti di ogni singola istituzione scolastica ed il suo compito è di decidere 
sui ricorsi contro le sanzioni disciplinari diverse da quelle previste dall’art. 4, comma 7 (allontanamento dalla scuola) e, su richiesta 
dei genitori o di chiunque vi abbia interesse, sui conflitti che sorgano all’interno della scuola in merito all’applicazione dello statuto.

L’Organo di garanzia     interno   è costituito da:
- Presidente: Masuri Pietro
- I collaboratori di plesso delle Scuole secondarie di primo grado: Nieddu Maria Raffaela, Bussu Pietrina
- 2 genitori designati dalla componente genitori interna al Consiglio d’Istituto: Cossu Patrizia, Lai Patrizia

- 1  rappresentante del personale ATA designato dall’assemblea del personale ATA: Frau Marianna
L' Organo di Garanzia dura in carica un anno ed il Presidente viene eletto dai componenti dell' organo stesso.

L’Organo di garanzia provinciale è costituito da:
a) Tre docenti e tre genitori designati dal Consiglio scolastico provinciale.

Tale  organo  è  presieduto  da  una  persona  “di  elevate  qualità  morali  e  civili”  designata  dal  Dirigente  dell’Ufficio  scolastico 
provinciale. Quest’ultimo esprime parere vincolante sui reclami posti da chiunque vi abbia interesse,  contro le violazioni del 
regolamento. La decisione definitiva spetta al Dirigente dell’Ufficio scolastico provinciale.

IMPUGNAZIONI

Per i ricorsi relativi alle sanzioni previste dal presente regolamento,  si fa riferimento a quanto segue:
• contro  le  sanzioni  disciplinari  a  carico  degli  alunni   è  ammesso  ricorso  scritto,  da  parte  dei  genitori  o  dei  legali 

rappresentanti, entro tre giorni dalla comunicazione scritta del provvedimento, all’apposito Organo di Garanzia della scuola 
.

Approvato dal Consiglio d’Istituto in data 27 ottobre 2010




